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- Lavoro arricchente
- Impatto positivo sui destinatari
- Creazione di opportunità per i giovani (o

persone con particolari esigenze)
- Promozione dell’idea di volontariato

nella comunità locale
- Maggior prestigio per l’organizzazione

dal punto di vista dei finanziatori, dei
destinatari, delle organizzazioni partner
ecc.

- Miglioramento dell’atmosfera lavorativa
all’interno dell’organizzazione

- Sviluppo della cooperazione con l’orga-
nizzazione partner

- Capacità di realizzare un’idea senza la
quale non si potrebbero ottenere le risor-
se necessarie.

Per avere un esempio pratico vedere la sto-
ria di ELKA nel Capitolo 2.2 “Il ciclo del
progetto”.

Nota bene! Non occorre dire che bisogna
saper in anticipo quali sono gli obiettivi che
si intende  raggiungere  per poter essere poi
in grado di misurare il successo dello SVI.
La valutazione dovrebbe essere parte inte-
grante di qualsiasi progetto sin dall’inizio.
Pensate agli strumenti che intendete utiliz-
zare per la valutazione (per esempio un dia-
rio, colloqui, questionari) per poterla piani-
ficare al meglio (vedi Capitolo 5.1
Valutazione).

Che cosa occorre fornire al volonta-

rio

Gli studi hanno dimostrato che uno dei prin-
cipali motivi dell’anticipato rientro a casa
dei volontari a lungo termine è legato al
fatto che presso l’organizzazione di acco-
glienza non vi è spesso un reale bisogno del
volontario, e quindi un adeguata attività da
fargli svolgere. Le organizzazioni devono
perciò avere le idee chiare sui compiti da
affidare ai volontari e assicurare gli stru-
menti tecnici necessari, naturalmente prima
dell’arrivo dei volontari.
I volontari avranno grandi difficoltà ad inte-
grarsi se non si sentono utili nel lavoro del-
l’organizzazione (per la mancanza di lavoro
o strumenti).
Le seguenti domande sul lavoro sono alla
base della tutela del volontario.

Assistenza del volontario

• Cosa si deve fare? Di cosa necessita
l’organizzazione?

• Sulla base della valutazione dei biso-
gni, in quale progetto, lavoro, incarico
o compito coinvolgereste i volontari?

• Qual è il lavoro da svolgere? Cosa
dovrà fare il volontario?

• Esiste l’opportunità per i volontari di
crescere e imparare da questo lavoro?

• Il lavoro darà ai volontari un senso di
responsabilità e di appartenenza?

• Quali sono i requisiti che il volontario
dovrebbe possedere per questo lavo-
ro?

Suggerimenti per la formazione

L’avvocato del diavolo

Dividete il gruppo in due parti. Un
gruppo deve trovare il maggior nume-
ro di argomentazioni possibili a favo-
re del reclutamento del volontario
nello SVI. L’altro gruppo dovrebbe
trovare più argomentazioni possibili
che indichino che il lavoro non è adat-
to al volontario. Dopo quindici o venti
minuti di “brain-storming”, un rap-
presentante di ogni gruppo ha cinque
minuti per sostenere il suo punto di
vista. Successivamente avrà luogo
una discussione sulla validità dei
diversi argomenti, sia favorevoli che
contrari.

L’intera struttura del progetto deve
assicurare il soddisfacimento delle
esigenze umane di base del volonta-
rio, aspetto ancora più importante del
lavoro stesso. Se per esempio, il vitto
e l’alloggio forniti non incontrano gli
standard richiesti dal volontario, vi
saranno poche speranze di successo.
È assolutamente prioritario trovare
una sistemazione adeguata per i
volontari, a seconda delle loro neces-
sità.  Anche il bisogno di svagarsi
deve essere soddisfatto se volete un
lavoro produttivo. Le informazioni da
fornire al volontario sulla sistemazio-
ne dovrebbero quindi includere i det-
tagli sul vitto e l’alloggio e le alterna-
tive circa le attività per il tempo libe-
ro (sport, bar, musica, discoteca, ecc.)
nelle vicinanze.
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Alcune idee per il vitto

e l’alloggio

Alloggio:

• in una casa dello studente
• presso una famiglia
• in un appartamento con altri volonta-

ri
• in un ostello
• ...?

La sistemazione del volontario è
molto importante per il successo del
progetto. E’ quindi sempre una
buona idea (almeno nel servizio di
volontariato a lungo termine) scopri-
re le necessità e le preferenze del
volontario prima di prendere gli ulti-
mi accordi. La sistemazione in came-
ra singola o in un ostello della gio-
ventù andrà probabilmente bene per
volontari con capacità di socializza-
zione, mentre una famiglia andrebbe
meglio per volontari più insicuri.
Generalmente, più è lungo il proget-
to, più si ha bisogno di spazi privati,
per questo i volontari nei progetti a
lungo termine devono assolutamente
avere a disposizione una camera ad
uso personale! Per un breve periodo,
come i campi di lavoro, la sistema-
zione in ostello nella maggior parte
dei casi può andare bene.

Pasti:

• buoni pasto giornalieri
• accordo con un ristorante o tavola

calda che fornisce i pasti
• buoni mensili o settimanali
• pasti nella famiglia di accoglienza
• ...?

Nei progetti di gruppo con volontari
internazionali è bene fare turni per
cucinare per il resto del gruppo.

Solitamente i primi giorni dello SVI
dovrebbero essere dedicati ad accogliere il
volontario e farlo sentire a proprio agio. Il
primo giorno del volontario in un nuovo
ambiente determinerà la riuscita del sog-
giorno. Può essere dannoso per tutto il pro-
getto se all’arrivo dei volontari non è anco-
ra stato organizzato niente. L’importanza di
piccoli gesti il primo giorno, come andare a
prendere i volontari all’aeroporto o alla sta-
zione, fare un giro all’interno dell’organiz-
zazione per incontrare tutti colleghi, dare
spiegazioni sul vitto e l’alloggio e offrire un
cocktail di benvenuto, è un aspetto spesso
sottovalutato (vedi anche Capitolo 4.1
Avviamento all’orientamento).

Chi è coinvolto nella realizzazione

del progetto?

Il successo del progetto si basa di gran lunga
sul lavoro di squadra. Per garantire la coo-
perazione degli altri membri dello staff il
responsabile del progetto deve informarli e
prepararli. Tutte le persone coinvolte devo-
no comprendere il ruolo dei volontari all’in-
terno dell’organizzazione e la distribuzione
delle responsabilità. Inoltre, è necessario
cercare di capire la particolare situazione
interculturale nella quale si trova il volonta-
rio come nuovo arrivato non solo nell’orga-
nizzazione, ma anche nell’ambiente in cui si
dovrà inserire.
Come parte del processo di preparazione è
necessario chiarire il ruolo di sostegno al
volontario. Ci sono molte situazioni in cui è
necessario offrire sostegno, ma non neces-
sariamente questo compito deve essere
svolto da una sola persona. Generalmente si
dividono tre principali funzioni di sostegno:

- occuparsi degli aspetti più generali legati
alla vita in un altro paese e con una cul-
tura diversa. È importante aiutare i
volontari ad ambientarsi, ad affrontare i
propri problemi emotivi per poter dare un
contributo reale imparando e crescendo
dall’esperienza;

- sostenere i volontari nei loro compiti
giornalieri, decidere insieme un pro-
gramma di lavoro, assicurarsi che abbia-
no le competenze necessarie e che siano
in grado di risolvere i problemi legati al
lavoro;
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- aiutare il volontario ad integrarsi nella
vita sociale della comunità nella quale si
svolge il progetto (questo ovviamente
vale maggiormente per i progetti a lungo
termine). (Vedi Capitolo 4.3 Sostegno
continuo ai volontari).

Formazione delle persone a soste-

gno dei volontari

E’ consigliabile che le persone che sono a
stretto contatto con il volontario e rivestono
uno di questi ruoli per la prima volta, segua-
no un corso di formazione. Acquisire com-
petenza nel sostegno dei volontari interna-
zionali richiede numerose conoscenze
(impatto del volontariato, diritti e doveri dei
volontari, ruoli e responsabilità dello staff di
gestione, aspetti giuridici), capacità (compi-
ti da delegare, fare colloqui, risolvere i con-
flitti, capacità comunicativa, motivazione,
controllo del rendimento, ecc.) e anche

comportamenti (valutazione dei volontari,
consapevolezza interculturale, volontà di
condividere). Decidere su cosa concentrarsi
dipende dalla persona responsabile del
sostegno e dalla situazione in generale. La
formazione per le persone di sostegno ai
volontari viene offerta attraverso diversi
canali. Nei paesi dove il volontariato ha una
lunga tradizione, i corsi di formazione sono
spesso offerti dai centri di volontariato o
addirittura da società private. I possibili for-
nitori della formazione a livello internazio-
nale sono, per esempio, il Consiglio
d’Europa (www.coe.int/youth) e il program-
ma di Servizio Volontario Europeo (verifi-
cate  presso l’Agenzia nazionale per il pro-
gramma GIOVENTU’nel vostro paese, trovate gli
indirizzi su: http://www.europa.eu.int/com/educa-
tion/youth.html). Una sessione di formazione
per le persone di sostegno potrebbe essere
organizzata come segue.
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Un giorno di formazione per la persona di sostegno al volontario

nell’organizzazione di accoglienza

Background

Un’organizzazione di accoglienza che coopera con diverse organizzazioni locali e
fornisce la sistemazione per i volontari internazionali a lungo termine offre una ses-
sione di formazione di un giorno per le persone di sostegno ai volontari.

Obiettivi

- I partecipanti devono essere in grado di fornire una descrizione del lavoro dei volon-
tari

- Sensibilizzare i partecipanti sul loro ruolo nei confronti del volontario
- Chiarire le loro aspettative nei confronti dei volontari
- Stabilire un’idea comune sui diritti e i doveri dei volontari
- Avviare una rete di sostegno tra i partecipanti
- Chiarire la cooperazione fra l’organizzazione di accoglienza ed i progetti locali di

accoglienza 

Metodi usati

Come preparazione viene chiesto ai partecipanti di discutere i seguenti temi all’in-
terno della loro organizzazione: che cosa potrebbe fare un volontario all’interno
della loro organizzazione? Che compiti sono previsti per le persone a sostegno del
volontario? Che cosa si aspettano dal volontario?
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Programma

Elementi

del programma

Introduzione del
programma e
degli obiettivi del
giorno

Conoscere gli
esercizi, rompere
il ghiaccio

Presentazione dei
lavori per i volon-
tari

Discussione sulle
esigenze dei
volontari e le
aspettative dei
progetti di
accoglienza

Sommario

Tempo

necessario

(appros.)

15 min.

15 min.

45 min.

1 ora

30 min.

Obiettivi

I partecipanti devono
ricevere indicazioni
chiare su quello che
accade durante il giorno

I partecipanti devono
sentirsi a proprio agio
all’interno del gruppo e
conoscere i nomi degli
altri 

I partecipanti devono
venire a conoscenza
delle organizzazioni pre-
senti e sapere quali
informazioni sono
necessarie per far sì che
i volontari possano ope-
rare meglio la loro scel-
ta 

I partecipanti devono
imparare ad andare
incontro alle esigenze
dei volontari in base alle
aspettative delle orga-
nizzazioni

I partecipanti devono
proporre ulteriori idee
su come prepararsi a
ricevere i volontari

Breve descrizione del

metodo

Presentazione visiva
(lavagna a fogli mobili
disponibile tutto il giorno)

Ogni tipo di esercizio
interattivo dal vivo (con-
centratevi sulle persone e
non sulle loro organizza-
zioni)

Viene chiesto ai parteci-
panti di fare un poster
pubblicitario per una ipo-
tetica fiera di volontari,
dove questi possono sce-
gliere un paese di acco-
glienza (possono dare
sfogo alla loro creatività);
una volta esposti tutti i
poster, i partecipanti devo-
no immaginare di essere
volontari di fronte alla
scelta di un progetto; tra
tutti i poster devono sce-
glierne uno.

In piccoli gruppi (4-6 per-
sone) i partecipanti devo-
no condividere la scelta
fatta e spiegarne i motivi.
Devono discutere quali
informazioni vorrebbero
ricevere prima di fare una
scelta del progetto e come
questo influenzi la prepa-
razione necessaria per
organizzarlo

I partecipanti devono dire
in che modo cambierebbe-
ro la loro descrizione e
perché. Quella che segue
dovrebbe essere la deci-
sione finale per i volontari
a lungo termine all’interno
dell’organizzazione di
accoglienza.
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Pausa pranzo

Ruolo delle per-
sone di sostegno

Discussione sui
diritti e i doveri

Discussione
sulla coopera-
zione futura

1 ora e
mezzo

30 min

45 min

I partecipanti devo-
no capire meglio il
loro ruolo nei con-
fronti del volontario

Raggiungere un’in-
tesa comune sui
diritti e i doveri dei
volontari

I partecipanti devo-
no sapere che pos-
sono usare i contatti
con il gruppo per
sostenersi a vicenda

I partecipanti devono
prima riflettere indivi-
dualmente su quali sono
i cinque compiti più
importanti delle persone
di sostegno e sui requi-
siti necessari. Formare
piccoli gruppi e cercare
di scrivere i cinque
compiti principali. I
gruppi dovrebbero rife-
rire il risultato agli altri
e terminare la sessione
con una sintesi sulla
supervisione dei volon-
tari.

Spiegare i requisiti
amministrativi, il conte-
sto giuridico e discutere
successivamente con il
gruppo i diritti e i dove-
ri (ore di lavoro, tempo
libero, vitto e alloggio,
formazione, ecc.); cer-
care di trovare un
accordo.

Spiegare come si vede
la cooperazione futura
in termini di suddivisio-
ne del lavoro che
riguarda il soggiorno
dei volontari e riflettere
su altri modi possibili di
cooperazione.


